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5. La misericordia pastorale: presenza e prossimità

Nel cammino di questi trent’anni, anche la pastorale della salute ha visto sempre più riconosciuto il
suo indispensabile servizio. Se la peggiore discriminazione di cui soffrono i poveri – e i malati sono
poveri di salute – è la mancanza di attenzione spirituale, non possiamo tralasciare di offrire loro la
vicinanza di Dio, la sua benedizione, la sua Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la proposta di un
cammino di crescita e di maturazione nella fede6. A questo proposito, vorrei ricordare che la vicinanza
agli infermi e la loro cura pastorale non è compito solo di alcuni ministri specificamente dedicati;
visitare gli infermi è un invito rivolto da Cristo a tutti i suoi discepoli. Quanti malati e quante persone
anziane vivono a casa e aspettano una visita! Il ministero della consolazione è compito di ogni
battezzato, memore della parola di Gesù: «Ero malato e mi avete visitato» ( Mt 25,36).   Cari fratelli e
sorelle, all’intercessione di Maria, salute degli infermi, affido tutti i malati e le loro famiglie. Uniti a
Cristo, che porta su di sé il dolore del mondo, possano trovare senso, consolazione e fiducia. Prego
per tutti gli operatori sanitari affinché, ricchi di misericordia, offrano ai pazienti, insieme alle cure
adeguate, la loro vicinanza fraterna. Su tutti imparto di cuore la Benedizione Apostolica.

Note:
(6)

Cfr Esort. ap. Evangelii gaudium (24 novembre 2013), 200
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